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LL'EST 
IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO PLATONE AL SENATO 

La responsabilità della rinascita fascista 
ricade sulla politica di divisione del governo 

Non sono necessarie leggi repressive, ma bisogna dare alla gioventù italiana prospettive 
concrete di lavoro pacifico - Spezzano denuncia la connivenza tra democristiani e fascisti 

n Senato ha tenuto ieri due se ­
dute. Nella mattinate, l o svolg i ­
mento delle interrogazioni lia da­
to modo ai senatori di sinistra di 
denunciare concretamente abusi e 
prepotenze del governo. 

Nel pomeriggio è continuala la 
discussione del progetto di legge 
sul neofascismo. Ha parlato pei 
primo il ' compagno PLATONE. 
Egli ha e&ordito ricordando che 
alla lotta contro il nazifascismo 
hanno partecipato italiani dj tutte 
le tendenze politiche e che da 
quella lotta sono sorte la demo­
crazia e la Repubblica con un ca­
rattere tate da qualificare legit­
tima e costituzionale una legge d i ­
retta realmente a reprimere le at­
tività fasciste. La Costituzione re­
pubblicana costituisce indubbia­
mente un impegno perchè al no­
stro Paese sia risparmiata la sor­
te di un ritorno del faxi^my. 

*<A questo impegno noi abbia­
mo it dovere di restare tutti fede-

cano indipendente CONTI, che ha 
qualificato il progetto di legge 
inopportuno ed inefficace, ed i l re ­
pubblicano PARRI che, dopo avere 
osservato una certa riluttanza del­
la magis t ia tu ia nell 'applicazione 
del le lei^gi antifasciste, ha chiesto 
che a decidere sul lo scioplimento 
dei movimenti neo-fascisti sia 11 
l'ai lamento. 

Ha parlato successivamente A N -
GIOLILLO, d e l gruppo misto. peT 
combattere il progetto di legge . 
Egli, per definire « t i r a n n i c a » la 
repressione dei movimenti fascisti 
ha dovuto richiamarsi alla campa­
gna svolta da De Gasperi per aiu­
tare i fascisti con la scusa di « spez­
zare la spirale di vendetta •>. come 
ebbe ad esprimersi il presidente 
del consigl io in quella occasione. Il 
senatore, che è direttore d e l gior­
nale « Il Tempo - , ha concluso 
chiedendo una barriera contro le 
sinistre anziché contro i fasciati. 

Secondo oratore de l nostro Par­
tito è stato il compagno SPEZZA­
NO il quale ha denunciato la con­
nivenza governativa con i movi ­
menti neo-fascisti . La polizia, egli 
ha spiegato, impiega metodi fasci­
sti, come risulta dai molti casi d e ­
nunciati dalla pubblica opinione 

Ancora, Sceiba utilizza • difende 
la legga fasciala d i Pubblica Si­
curezza ed appronta, sulle orme 
del fascismo, l e leggi per la co­
siddetta difesa civi le e le leggi 
antisciopero. 

Dopo aver sottoposto a minuziosa 
critica le norme giuridiche del pro­
getto ed aver ri levato che 'a rico­
struzione del p.nJ. è punita dal 
progetto stesso con pena minore di 
quella comminata pel furto di una 
gallina, l'oratore ha chiesto che a 
decidere sullo scioglimento dei mo­
vimenti neo-fascisti *ia il Parla­
mento. Sceiba, invece, vuole avere 
ne l l e sue mani questa arma Pec 
questo è fondato il sospetto che il 
governo d.c. ha presentato il pro­
getto in discussione, allo scopi• di 
evitare la concorrenza eletti"-ile 
del MSI e per piegare 1 mn- in alle 
esigenze clericali . 

Ma, ha concluso Spezzano, l'op­
posizione vuol mettere il i;o\erno 
e la d e alla prova dell'ant t a o i ­
smo e se la maggioranza ac< <•'-
terà j.'li emendamenti presentati 
dal le S". stre per rendere il p io -
getto democratico ed efli'.u-i- — 
allora i senatori democratici vo­
teranno a favore della leijfìe 

Ult imo oratore del la seduta è 

stato i l liberale S A N N A R A N D A C -
CIO che si è pronunciato contro 
la legge, difendendo il MSI. 

La discussione è Mata rinviata 
alle ore 16 di oggi. . 

! Si è aperto 11 Convegno 
per il lavoro tra gli studenti 

81 e aperto ieri nella eede del 
CC della FX3CI U Convegno della 
FOCI i*r 11 lavoro tra gli studenti . 
che al concluderà nella giornate, di 
ogKt-

Alla presenza di personalità del 
mondo della cultura e della politica, 
del responsabili delle Commleelont 

Icjlturail del P C I . • del segretari 
,e dei responsabili degli studenti 
'delle Federazioni della FGCI, la se­
duta si è aperta con la relazione del 

I compagno Knrloo Berlinguer, della 
quale domani forniremo u n ampio 

|ie~rf/<-ont.o I 
I .Mia relazione di Berlinguer ni sono 1 

h.i-.seiiuiti numerosi interventi sui 
(contributo sempre più largo che gli 
•-tudentl comunisti debbono dare alla 
otta per una cultura • una scuola 

nii'/ionall e democratiche 

E1 in pericolo 
la vita di Ralmundo 
Natale provenienti d» Parigi 

informano che 1» vita de l pa­
triot» spagnolo Gregorio Lopez 
Raimondo a dei suoi compagni 
di lotta arrestati a i t imi mesi 
fa si trova in pericolo. Proprio 
in «netti giorni avrà lnogo la 
farsa del cosiddetto proeoaxo 
eoo 11 quale 11 regime franchi­
sta vuole portare a termine un 
altro orrendo crimine. Al lo sco­
po di mascherare I suol piani e 
impedire ogni controllo de l la 
opinione pubblica mondiale, il 
boia Franco ha dato Istruzioni 
affinchè i l processo avvenga » 
porte chiuse. 

Il Comitato Italiano per la 
liberazione dei 34 di Barcel lo­
na che nei c'iomi scorsi ha fal­
lo pervenire al Presidente del­
l'Assemblea delle Nazioni Uni­
te la protesta di numerosi se­
natori e deputati di tutte le ten­
denze, e che intendr inviare .1 
Parigi nella corrente settimana 
una delegazione di parlamentari 
per sollecitare l'intervento ilel-
l'ONll presso il governo fran­
chista, Invila tulle le organiz­
zazioni democratiche e tutti i 
giovani che hanno a cuore la 
causa della liberazione della 
Spagna, a levare alta la loro 
protesta inviando telegrammi 
airONU ed alle autorità fran-
ehtste chiedendo U immediata 
liberazione di Lopez Raimunri» 
e degli altri antWranc.hlsti in­
carcerati. 

DRAMMATICO IMCIDElfTE HI UN CANTffiBE N A V A L E 

Una nave appena varata 
si capovolge in mare a Napoli 
Un operaio ancora imprigionato nello scafo - Fino a 
questo momento non sono precisate le responsabilità 

CLAMOROSI INCIDENTI FRA PRESIDENTE E DIFESA AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Il questore di Foggia fa marcia indietro 
sulla presunta "rivolta,, di S. Severo 

Si sgonfia la montatura dei blocchi stradali e del M piano preordinato t> 

11 compagno f ia tone 

li! „ ha esclamato l'oratore il qua­
le ha subito aggiunto che i pote­
ri de l lo Stato hanno il dovere di 
far fronte a questo impegno. *Spet-
ta ai poteri de l lo Statò preven i ­
re i l pericolo e non mettere il 
popolo in condizione d i dover 

"provvedere direttamente al le pro­
prie difese ». 

11 senatore dì sinistra si è quin­
di domandato se una legge r e ­
pressiva del le att ività fasciste sia 
oggi necessaria e cioè se il peri­
colo fascista sia attuale . Se si trat­
tasse solo de l le organizzazioni n e o ­
fasciste più o m e n o clandestine e 
de l l e accolto di vecchi pregiudi­
caci fasciati con reclutamento di 
seguaci ne i bassifondi sociali , a l ­
lora ?i potrebbe dubitare de l la n e ­
cessità di una l e g g t particolare 
perchè basterebbe l'azione del la 
polizia. Ma non si tratta solo di 
questo. Infatti intorno a l le orga­
nizzazioni neo-fasciste si è intes­
suta tutta una consorteria di l a ­
icist i che, malgrado le gravi r e ­
sponsabilità assunte nel passato. 
sono tornati ai loro vecchi posti 
di comando e di qui 6i chiamano 
intorno i vecchi seguaci. Ancora, 
ha continuato Platone . v*è una re­
crudescenza del costume fascista. 
eoprattutto per opera di quel le 
forze che avevano promosso il fa­
scismo vent'anni or sono. Que­
s t e forze sono que l le della grande 
finanza e della grande industria, 
le quali si permettono di dichia­
rare apertamente che licenziano 
questo o quel cittadino pel solo 
fatto che questo o quel lavoratore 
è comunista. « Il governo non solo 
non e intervenuto contro questo 
costume fascista, m a lo ha, anzi. 
incoraggiato ». 

Il nostro compagno è poi passa­
to ad esaminare un altro e p-.ù 
importante e lemento che rende 
preoccupante la r i p r e » faa:ista ed 
e suscettibile. se non si provvede. 
a dare ai m o \ inventi neo-fasei?t. 
una base dj massa. 

Ti governo fa una politica che 
causa un vivo malcontento tra i 
più vari strati del la popolazione 
e che può far rivivere m alcuni 
strati lo sp in to di avventura na­
z i o n a l i ^ e sciovinista, già base di 
reclutamento de i giovani per il 
fascismo. Questo governo non of­
fre. infatti, ai giovani lavoratori 
manuali e intel lettual; che ur.a do­
lorose prospettiva di disoccupazio­
ne. di demoralizzazione, di fame. 

TI problema non è quindi di re­
pressione ha affermato Voratore. 
ma ai tratta di creare condizioni 
i n base al le quali la gioventù ita­
liana possa vedersi aperte davanti 
de l l e strade chiare d- lavoro 

Avviando** alla conciusior.e, P la ­
tone ha confutato l ' i l lusione im­
perialista del r.eo-fswHsmo in un 
momento in cui i vecchi h n p e n a -
lismi stanno crol lando. ~Ia gran­
dezza del nostro Paese può ven i ­
re solo dal lavoro della aua gen­
te. dal lavoro paziente. o**inaia, 
quotidiano, dal la volontà di rina-
.«cita che neve essere in tutti, da l ­
la concordia e dall 'unità del no ­
stro popolo Quando II paese è 
spezzato in due . non ci p u ò esse­
re «aridezza - . Il senatore comu­
n i t à ha porto a questo punto il 
problema del cambiamento dei rap-
p.-rti tra l e forze democratiche a n ­
tifasciste. 

Una distensione è necessaria — 
eel i ha detto — per condurr» una 
politica governativa democratica, 
per sottrarre fi governo a queTie 
forze che l o spingono giorno per 
giorno verso una politica sempre 
p iù reazionaria e verso il com­
promesso col fascismo. 17 neces -
» n n . ha concluso l'oratore tra gli 
«TjpV.tw: de l le «in!«tr*\ che il fto-
verr.n. attraverso una distensione 
tra le forze democratiche, trovi 
la sua ba«=e nella fiducia del le 
grandi masse popolar i» . 

S o n o poi intervenuti fl repubbli-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 23. — La tempestosa 
.sedutn di ogjli ha avuto un finale 
di insol.ta asprezza. La Difesa, in­
fatti. che ha ascoltato tranquil la­
mente il teatrale monologo del 
Questore di Foggia, ha fatto scat ­
tare verso la fine, con la più s e m ­
plice del le domande, una trappola 
che ha lasciato di stucco il Capo 
della Polizia e provocato una v io ­
lenta reazione del P.M. Ma proce­
diamo con ordine. 

Sono l e 8,30 quando v iene intro­
dotto in aula 11 Questore Mendola . 
E' uomo di media statura, e grosso 
com'è ne l corpo e nel la testa, ri­
corda anche nel fisico i! dottor 
Polito, che è i l suo col lega di Ro­
ma. E' asmatico e fatica a trovare 
l e parole; spesso si aiuta con i 
gesti, ma la sua è una mimica che 
alla fine stanca sensibi lmente, e il 
Presidente, che è i l suo diret to in­
terlocutore, dopo una mezz'ora ac­
cusa già mal d i testa 

Presidente (al Questore) — N e l ­
la vostra nota telegrafica a l le au­
torità giudiziarie affermate: * Inda­
gini s in qui espletate dimostrano 

che la manifestazione rivoltosa di 
S. Severo era stata preordinata da­
gli organi provinciali del P.C.I. ». 
Da cosa traeste questa conclu­
sione? 

Mendola — La trassi dalla situa­
zione generalo e da informazioni 
mie. 

Presidente — Cioè, qual'era que­
sta situazione? 

Mendola — Blocchi stradali, cor­
tei e comizi non autorizzati. Si im­
pediva ai lavoratori che non parte­
cipavano al lo sciopero di recarsi a 
lavorare e tutto questo accadeva 
nei maggiori comuni della provin­
cia. Quindi era un ordine presta­
bilito.. . La sera de l 22 il commis­
sario di polizia Ricciardi mi te le ­
fonò da S- Severo, avvisandomi 
fhe quella C d . L aveva deciso di 
continuare ne l lo sciopero e che lo 
a w . Colanerj aveva tenuto nella 
C d L . un comizio incendiario: a l ­
meno co=̂ i mi disse Ricciardi. Peri­
rai: e come mai? Lo sciopero gene ­
rale in tutta Italia non doveva con­
siderarsi finito? Assunte informa­
zioni mi convinsi che era stato dato 
ordine di continuare nel lo «sciope­
ro in tutta la provincia fi! che non 

RIGURGITI DI FASCISMO A MILANO 

Attacco della Montecatini 
alle Commissioni interne 

// grosso complesso monopolistico contro ti Conti' 

gl'io di Gestione - Immediata reazione dà lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO. 23. — La grossa fab­
brica monopolistica * Montecatini » 
del set tore chimico nei giorni «cor­
si ha voluto mettere in atto un 
piano di attacco lungamente pre­
parato contro gli organismi dei 
lavoratori che s i battono per el i ­
minare il gupersfruttamento. per 
aumentare !a produzione di pace, 
per migl iorare il tenore di vita 
del le masse popolari. 

La direzione ha licenziato, con 
u n pretesto qualunque, d u e com­
ponenti della C. I. della s e d e ; ha 
disposto II ritorno In produzione 
d'ella segreteria de i Cd.G. centrale 
e ha comunicato d i non riconosce­
re p iù la segreteria della Commis­
s ione interna centrale. 

La reazione de i lavoratori e del ­
le organizzazioni sindacali contro 
l'attacco del la « Montecatini » è 
stata immediata. Negli s tabi l imen­
ti di Lanate e Boviaa (Milano) si 
sono avute subito fermate di 'a-
voro e altre manifestazioni di pro­
testa. 

Ogg: ha avuto luogo con l'inter­
vento del sen. Bitoaci. segretario 
della C . G . n . . una riunione a cui 
hanno partecipato il s e c r e t a n o 
della FILC. Guidi, la segreteria del 
Sindacato Provinciale Chimici . « 1 
rappresentanti de l le C. I. • del 
Cd.G. della * Montecatini > di Mi­
lano. 

Un comunicato diramato dopo la 
riunione dice: « Ne l c o n o della 
r iunione è stata constatata la v o ­
lontà manifesta da parte del la D i ­
rezione centrale di apTiTe una of­
fensiva contro gli organismi uni ­
tari del lavoratori e gl i e lementi 
più att ivi che ne fanno parte , allo 
scopo di indebolire !* loro effi­
cienza per megl io operare contro 
gii interessi de i lavoratori. A tali 
considerazioni ai è giunti analiz­
zando alcuni fatti precedenti — fra 
cui quel lo d i Croton» d o v e sono 
«tati licenziati arbitrariamente due 
membri del la C. I. eh» arano u n i ­
camente colpevoli di «ssere al la t e ­
sta del lavoratori nella lotta par 
la aoluxiona de l le rivendicazioni 
aziendali — « dell 'atteggiamento 
di altra. JiraxJatU aziendali d * d e ­
notano u n preordinato tedJrtn» 

Churchill torna a casa 
XEW YORK, 23. — Churchill 

è salpato ftamane a bordo del 
« Q u e e n Mary» per rientrare m 
patria, n piroscafo ha lasciato l e 
banchina di N e w York al le 7,12 
italiane di stamane. 

contro le C. I. e ì Cd .G.» . 
A conclusione della riunione è 

stato deciso di denunciare all'opi­
nione pubblica questi arbitrii de l -
a « Montecatini ». di informare i 

lavoratori e di invitarli a raffor­
zare in ogni azienda la ioro unità 
nell 'azione per il raggiungimento 
dei loro diritti economici e social 
ed il rafforzamento degli orgamsm 
unitari che li rappresentano. 

Intanto si ha notizia che da lune­
di prossimo alla « Pirelli » tornerà 
ad essere applicato l'orario nor­
male di lavoro. 

C. d. C. 

risponde a verità. - n.d.r.). 
Presidente — Da chi era stato 

dato ordine? Dalla Cd.L.'? 
Mendola — Mettiamo dagli orga­

ni provinciali , si, insomma dagli 
orgam provinciali. . . Seppi anche 
che molte automobili facevano la 
spola .fra i comuni e questi organi 
provinciali. . . (il questore però ti 
guarda bene dal precitare quali 
siano questi organi; evidentemente 
oorrebbp aggiungere la parola 
• comunisti » ma non se la sente). 

Difesa — Sa il teste che in tutta 
la provincia l e C d . L . posseggono 
una sola auto ed è proprio quella 
del la C.d.L. di Poggia? 

Mendola — No. questo non lo so. 
Seppi intanto che a CeriSnola e da 
per tutto vi era Una calma inso­
lita. . 

Difesa — Un questore che si al­
larma perchè un paese è tranquillo! 

Mendola — Ma a S. Severo i c i ­
clisti andavano in giro... 
Presidente — E che facevano? 

Mendola ~~ Beh, andavano in gi­
ro... Preoccupato da queste cose 
(?) mandai un pr imo rinforzo di 
75 agenti a S. Severo . Essi pote­
rono entrare l iberamente in città. 
Intanto appresi che in molti comu­
ni i lavoratori non andavano a la­
vorare e stazionavano pres?»"» le 
sedi.. 

Preside-ri te — Quali sedi'' Quelle 
del P.C.I.? 

Mendola — No. veramente pres-
.•vi le sedi della C.d.L.. via! 

Difesa (ironicamente) — Dicia­
mo presso le sedi deel i orfani pro­
vinciali . . . 

Mandola — Frattanto Rice:'rdi da 
S. Severo mi chiedeva ulteriori 
rinforzi perchè si erano verificati 
i primi tafferugli ed arresi-. Quin­
di mandai una seconda compagnia 
al romando del capitano JUontema-
gno, ma questi rinforzi non potero­
no entrare in paese perchè vi era­
no già ostruzioni stradali a Porla 
Foggia, e sparavano.. . 

Difesa — Ma se proprio Monte-
m a g n o ha deposto che nessuno 
sparava quando arrivò con i -MOÌ 
uomini? 

Mendola — ... perciò deci?. di 
mandare altri 200 uomini A', trup­
pa e una sezione di autoblir.de 

E* stato a questo punto che *i è 
. v e r i f i c a t o l ' incidente p iù asoro del­
i b a giornata. L ' a w . Rueg»*ro d e ' a 

difesa ha posto al questore albine 
iomar.de per sapere se f nre^mti 
ostacoli stradali erano cosi n»»r-
montabil i da impedire a«o iu ta -
mente di entrare in paese e da 
provocare la decis ione di Inviare 
uTerjor! rinforzi. 

Mendola (eccitato) — Era impos­
sibile entrare, e poi non potevo 
mandare i mie i uomini alio scoper­
to... fé dimostrato invece ehe non 
ci sparava, per lo meno in quel 
momento - n.d.r.). 

I / a w . Ruggero chiede che do­
mande e risposte v e n r a i r :-«erite 
a verbale, ma il P M . si oar-^-r so­
stenendo che la domanda ter-ie a 

la 
un 

L 

GIROLIMONI! 
VM ione che ricorda 
il pie clamoroso draB 
• a , ti scaldalo pra 
apertosiiaetodidelb 

polizia 

Da D O M A N I sull'Unità 
intervista con 

GIROLIMONI 
di RICCARDO L O N G O N E 

stabilire certe valutazioni che 
legge non cosente. Ne segue 
violento scontro verbale e, poiché 
VI Presidente minaccia di togliere 
alla difesa la parola, l ' a w . Rugge­
ro intende abbandonare l'aula. La 
sala è eccezionalmente affollata 
e vasti commenti de l pubblico sot­
tolineano il serrato dialogo fra 
PJVI. e difesa. Si vede 11 Presidente 
levarsi ripetutamente dal suo scan­
no e gridare frasi che si perdono 
nel frastuono. Alfine egli racco­
glie l'opposizione del P.M. e vieta 
ai questore di rispondere alla ri­
chiesta di Ruggero. 

Mendola — Preciso che quando 
mi riferisco a posizioni imprendibi­
li non intendo *-iferiml a quelle 
specifiche d' San Severo... 

Con qut-s'n inevitabile marcia in­
dietro è terminato l'interrogatorio 
del questore Mendola. Rr^ta cosi 
dimostrato che le wrcorrfj'ijnfr nm-
nifestaziont rivoltose, di San Se­
vero restano anco<n elucubrazioni 
personali del questore d* Foggia 
e di quelle persona che dal Mini­
stero < ont.r.uamente gli telefona­
vano quel piorno, come euli stosso 
ha confessato 

PLINIO SALERNO 

DAL NOSTRO CORKlSfONDENTI 

N A P O L I , 23. — Un pauroso 
incidente h a funes ta to i l v a r o 
del la nouantadues ima n a v e c o ­
struita nei cant ier i P e l l e g r i n o di 
iVapoti: appena scesa in mare, la 
motocistema « Pio Rìeuo Gatnbi-
nì » di 400 tonne l la te , sì è rove­
sciata su un fianco e quindi del 
tutto capovolta, in u n tumul to di 
orùfa d i sperate , di appe l l i , sia 
dalla nave sìa dalla sp iaggia del 
cantiere doue sostava una gran 
/o l la di operai e di inv i tat i . 

L' incidente è a v v e n u t o a l l e ore 
l'J: poco prima, mentre fischia­
vano le sirene dello stabilimento 

, tuffo pavesato a festa, con b a n ­
tu* fere e / e s ton i , la r i tuale bot t i -
<jlin di sc inmpngnc si era in franta 

isti/la prua e la « P i o Gambini » 
'cr<i .scesa tr ionfa lmente sul telaio 

Poi, in pochi attimi la s c i a g u ­
ra: la Tiare si e retta qua lche m i ­
milo nel lo specchio d'acqua g r i ­
di'!, poi l en tamente è andata i n -
elifiando.s-i ,<tiil fianco sinistro, con 
un movimento via via p iù forte. 
Si nono vinte decine di persone, 
uomini e d o n n e , che erano a bor­
do, correre incespicando, caden­
do, verso la murata che si a l cova 
e di lì gettarsi in mare e da ter­
ra, passato il primo stupore, ope­
rai lanciarsi in acqua per correre 
al salvataggio. 

Lo stesso avveniva dalle ban­
chine della fabbrica « Cirio » che 
sorge a s in is tra de l cant iere : g l i 
operai al lavoro sul pìccolo p o n ­
tile si g e t t a v a n o i n mare m e n t r e 
accorrevano alcune barche, che 
s taz ionavano poco lontano p e r 
ass istere al varo , e si prod iga ­
vano a raccogl iere le persone 

L'opera di soccorso è stata ra­
pidissima, tanto che, quando la 
nave, r i empi tas i d'acqua, si è di 
colpo capovolta, nella zona del 
risucchio non si trovava p iù nes­
suno. 

Il primo appe l lo del persona le 
era tale da riempire di spaven­
to: poi a mano a m a n o , c h e la 
gente usciva dai capannoni o d a ­
gli uffici con coperte e indumenti 
asciutti, un nuovo computo ha 
limitato le proporzioni dell'inci­
dente. Un operaio de l cant iere , 
Ferd inando C l e m e n t e , ed un 
marconista mancavano a l l 'appe l ­
lo. Al tr i due u o m i n i de l p e r s o ­
nale di bordo erano r icoverat i in 
ospedale : Giu l io S ib i l io di 33 a n ­
ni , operaio e le t tr ic i s ta , per a s s i ­
d e r a m e n t o , m a non in grav i c o n ­
dizioni ; Ciro Viscardi d i 42 a n ­
ni , rad io tecn ico , per contus ione 
alla spalla destra. 

Tre operai del cantiere erano 
stati medicati per lievi ferite al 

della mar ina mi l i tare , u n altro 
pontone del la S.I .L.M. Sì i n i z ia ­
v a n o cosi i lavori ir.torno alla 
n a v e , diretti dal l ' ing. Ciro P e l l e ­
grini proprietario de l c\nticre. 

Si cominc iava a marte l lare 
l entamente su l lo scafo in attesa 
che r ispondesse l 'operaio s c o m ­
parso, u n elet tr ic is ta di 21 anni , 
d ipendente da u n a dit ta appa l ta -
trice de l cant iere . Alle 15, dalla 
zona della c a m b u s a , proven ivano 
a lcuni colpi in risposta a quelli 
battuti fuori de l la scafo . Il dia­
logo contitiuava per un'ora e 
mezza, poi alle 16,30 più nulla; 
i co lpi che ai erano i tuieboliti 
s empre più, cessavano del tutto 
ed i n v a n o dal di fuori si c o n ­
t inuava a battere . 

S u l l e cause de l l ' inc idente i i i en-
te ancora è possibile dire di 
preciso. Si pensa , tuttavia, che i 
lavori di scavo del fondo che av­
vengono a una quarant ina di m e ­
tri dal luogo d o v e la « P i o C a m ­
bini » si è capovo l ta , abbiano p o ­
tuto 7nodi/icare il fondo nello 
specchio del V i g l i e n a , d e t e r m i ­
nando l' infelice varo della moto-
cisterna, 

La sc iagura ha prodotto viva 

impressione ira i t ecn ic i e le 
m a e s t r a n z e del cant iere c h e in 
trent'anni di perfetto lavoro nel 
campo delle costruzioni n a v a l i s i 
erano degnamente conquistato la 
generale s t i m a , met t endo in via-
re, in questi u l t imi a n n i , u n a 
m e d i a di tre navi a l l ' anno . 

F.M'STO DE LUCA 

Il Convegno del Mezzogiorno 
rinviato all'8 febbraio 

La Segn-tert.t ce l la CGIL co­
munica: 

* I nuovi .sviluppi in cede parla­
mentare del problema dei migl io­
ramenti economici agli statai: rd 
il conseguente- proiung'-r-i d i l l a 
discussione alla Camera t e es i ­
ge l.i presen/a a Roma de; depu­
tati sindacalisti, hanno indotto la 
Segreteria Confederale a rinviare 
il convegno sindacale per il Mez­
zogiorno che doveva tenersi a Na­
poli il 25, 26 e 27 corrente. 

Il convegno inizierà i suoi lavo­
ri .i Napoli venerdì 8 febbraio a l ­
le ore 16 e si concluderà dome­
nica 10 •-

NEI RAVENNATE E NEL FERRARESE 

Imponente protesta 
di 50.000 fonladini 

Primi successi nella Bassa di Ravenna - Forte denuncia contro 
T Ente riforma di Bologna che espropria le terre delle Cooperative 

Estese lotte contad'tie e brac-
ciantil: sono in sviluppo nel Ra­
vennate e1 in pro\ i i .c .a di Ferrara. 

Ieri nella ma^g»iranza delle 
frazioni della Bassa Ravennate 
ogni attività appariva paralizzata. 
In molti centri anche i negozi so­
no rimasti chiusi mentre folle no­
tevoli di cittadini si sono river-

seiopero si è esteso ad altr.- ca­
tegorie. 

Si segnalano intanto ì p n m i 
successi: in alcune località moli; 
proprietari hanno firmato accordi 
in base ai quali si prevede l'esco­
mio solo per giu.-rta causa, la di­
v i s o n e dei prodotti secondo gli 
apporti, l 'estensione dei rapporti 
di compartecipazione a tutte la 

i braccianti 
prevedono i lavori d i 

sate nel le piazze, aando vita a 
gramhosc manife-stazioni popolari.! culture"az'iendaTit' Per 
Particolare imponenza ha pertan- jgn accordi 
to assunto lo sciopero dei 30.000 mj<:ho r ia c d l trasformazione fon-
lavoratori della terra, braccianti. : i , a n a l a r e v i s 5 o n e d e l l e a U u a l i 
mezzadri e affittuari che ieri h a n - j . a r : f r ( > t, ,., d c f : n i 7 . : o n e d . ^ « j , 
no incrociato le- braccia per l m ; ;,..,.., speciali del vecchio contrat­
tera giornate. reclamando, nel lo d j cotnoarteclpa2lone. 
corso delle affollate assemblee pò- „ . . 

t m apprende intanto che la lega 
posto di pronto soccorso. Piùi , „ . „ 
tardi si apprendeva che anche il|??}??' A"L*e".*.V r i o r m ? _ d ^ _ c o n * 

Si 

marconista era salvo. Mancava 
quindi solo l'operaio Ferdinando 
Clemente. 

Giungevano, intanto, nella zo­
na di Vigliena, sul cui specchio 
d'acqua emergeva ora lo scafo a 
strisce colorate della motocìster-
na e la carena scura, motoscafi 
dei vigili del fuoco, due rimor­
chiatori ed un pontone con grue 

tratti normativi ed economici in 
vigore. I-a manifestazione di pro­
testa è stata comnntiissimn, nono­
stante la defeziono dei dirigenti 
della CISL. Particolare vigore ha 
avuto la denuncia dei lavoratori 
contro il governo per il cabotag­
gio alla le^ge dei contratti agrari. 
In alcun centri, come Alfortsme, 
Voltana, Conselice e Lavezzola lo 

Le spoventose zollare siciliane 
deser te oggi per lo sciopero 

Le mogli degli zolfotari spiegano di casa in casa le ragioni della lotta - Commer­

cianti, studenti e sacerdoti nei comitati di solidarietà - Le responsabilità degli industriali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 23 — .All'n!b,i di do­
mani im:ia >n tu:t<* ie miniere si­
ciliane lo sc'oprrv generale che 
10 miti zolfatari hanno prerlamata 
per spezzare ('((.«rinato irrioidimen-
to degli tndus'ruiii e fcr indurre 
il governa de'.li Regioni- a infpr-
ren ire neiln r.rave vertinza che 
travaglia l'industria zolfi fera sici­
liana. La pizienzrt e la responsabi­
lità di cui hanno -ìa'.o r,ià prova i 
lavoratori più «frit'n': d'/:a!ia, la 
azione :*-nice «• ron-jnii.j dell'Uffi­
cio regional» della FIIJE per una 
presa di contatto con ti padronato, 
la commorrn'e solidarietà delle 
popolazioni eh'- dn d'i*» mesi cir­
conda i minatori m lolla, hanno 
cozzalo contro la grlida ostinatone 
del padroni d-Uo zolfo che. nella 
toro fn«nzinb»I*- sete di gundajvr.o 
e nel loro cieco ego.sino, hanno 
risposto con i! più inconcepibiì*-
silenzio alio umanissime richieste 
degli zn! fata ri 

I preparativi della lotta 
Da domani ti fum>. dei « catch*' 

reni » e dei forni primitivi nt-n ot-\ 
fuscherà ii cielo delie ire proeme» 
minerarie di Erma, CalUinìsxeita e 
Agrigento; le oalhTi" resteranno 
buie e d'-i<*.-te. Ir pela*" di rcl/o 
n o n ri ammuccheranno sui piano­
ri. I preporatirt della crande 'otta 
•ono intensi in tu'ti i paesi. Xelle 
leghe ti irn-jono riunioni e « slu-
àiano i dettagli della manifesta­
zione; le monti e le sorelle dei mi­
natori ranno di casa in casa, di 
negozio in negozio e a tutti parlano 
dello tciopero e dei motivi che 
hanno indotto gli operai a procla­
marlo. I bambfni per rutto H po­
meriggio di oggi hanno incollato 
« l i muri manifesti e striscioni. Net 
centri dove ancora non emstono. si 
cominciano a costituire i comitati 
cittadini et «ruoti aderiscono uomi­
ni di ogni tendenza politica, com-
merctenti , studenti, professionisti , 
meerdoti; fervono i preparativi to-
prartirtto ad Enna, dora, con ogni 
probabilità, fi 3 febbraio avrà luogo 
vn*important* conferenza per la ri-
nf tetta dell'industria zolfifera, nel 
corso della guai? saranno messi a 
nudo i problemi che affliggono 
auelle zolfara, le più arretrata, le 

jpiu incivili che esistono nella Si 
Icilìa. Annlophe conferenze s-iranno 
u-iiute nei più importenti ceniti 
minerari. Altissimo è lo spirito di 
(offa e la volontà di vittoria che 
anima t'ndistrntrtmenfe gli zolfatari, 
decisi cerne non mai a conquistare 
ver sé e per tutti i lavoratori della 
Sicilia condizioni di vita più uma­
ne e più c iri ì i . 

Lo partecipazione allo sciopero 
»i prerede totale, mentre l'avver­
sione dei minatori per i sindacati 
* liberini » cresce a vista d'occhio, 
specie dopo ti tradimento con»u 
nato, nei mesi scorti, dai dirigenti 
della CISL chr. d'accordo con i*A«-
seaore regionale al lavoro, con il 
Presidente della Regione e con gli 
Industriali hanno firmato un ac­
cordo i cui termini sarebbero stati 
inconcepibili persino nel più nero 
periodo della reazione fascista. 

Lo spregevole accordo fu retpin 
io. immidiatamente dopo la s'ia 
s'.iputa, anche da quei pochi zolfn-

rar i che ancora credevano nella 
f.uona fede dei dirigenti libartnt 
Qualche esponente della CISL ebbe 
l'ardire di avventurarti in miniere 
per i l lustrare l'accordo e ne fu 
cacciato dagli stessi aderenti al suo 
sindacato. 

Un segno certo della fiducia che 
t minatori ripongono nell'organiZ' 
zazione unitaria è dato dall'impo­
nente riuscita del conregno regio­
nale dei minatori, tenutosi nei gior­
ni trarsi a Ca! ta i i«» t ta . e dai « -
svitati delle elezioni per la com­
missione fnterrui nella min:em 
Trabonella di CslUinitsetta. elezio­
ni che si sono s to l te , nel corso del­
la lotta, «otto il segno delle inti-
miàazlcni padronali e degli adesca­
menti liberini; 590 operai su 690 
votanti hanno assicurato infatti la 
più splendida vittoria alla Usta, del­
la CGIL 

Reaponsabilità dea padroni 
Questa tera IT/juicio regionale 

della FI UE ha diramato alla stam­
pa un comunicato nel quale si af­
ferma che lo sciopero acrebbe po­
tuto estere evitato solo che gli in­
dustriali avessero dimostrato un 
minimo di buona colonia. j*Uea-
cersc ti comunicalo, l'Ufficio della 
FIL1E rivolge anche un 

uellr Cooperative ha ufficialmente 
protestato presso l'Ente riforma ili 
Bologna contro sii espropri ordi­
nati a danno di cooperative per 
un'estensione ili terreni che am­
montano a 2100 eMari. La lega de l ­
le Cooperative ha denunciato ener­
gicamente i l fatto che gli e s p r o i - i 
colpiscono le terre dei braccianti 
e dei contadini, risparmiando la 
;randc proprietà. La denuncia è 
nemmpaenata dalla «egnalazfone di 

'cifre scandalose. 

I Da Ferrara M apprende infine 
j che anche nella giornata di .-eri 
(ha avuto seguito la grande azi< r.e 
t- itrapresa dm ventimila bracc'an-
j * . che procedono all'occupazione 
J ili aziende ai fine di ottenere da-

:;'.. agrari l'inizio de: lavori di mi -
•:•!•'->r:n e trasformazione fondiaria. 

L'azione che yi sviluppa con l'ap­
p o r t o di m i n i a l a di mezzadr: e 
fittavoli, m p e r a r d o la rabb-o«a 
reazione poliziesca, è rivolta ir.vì-
' t e ad ottenere che l'Ente d : c.i-

; '. r i frazione de l Delia Padana t l -
j 'ar?hi gli scorpori e emetta i de­

creti d: scorporo per i fondi sog­
getti ad esproprio in base alla 
legge stralcio. Numerose catego­
rie dl lavoratori hanno sospeso, in 
segno d: solidarietà, i' lavoro. 

Con grande soddisfazione è sta­
ta accolta in questa zona la no-
"iz.a che 11 braccianti trascina:. 
in Pretura con l'imputazione d-

effettuato arb-.tranarr.crr.e 
opere oi miglior.a sono stati as ­
solti con formula piena. 

pelio ai '«i-oratori ilel.e altre ca 
tegorle e a tutti i cittadini onesti 
siciliani perchè appoggino con for­
za ed entusiasmo la grande batta­
glia che i minatori si apprestano 
a combattere per la rinascita del­
l'industria mineraria e per il be­
nessere del popolo siciliano. L'Uffi­
cio regionale della FILIE ha infine 
indetto una conferenza stampa per 
domani giovedì alle ore 17 net lo - 'aver 
cali del la C d . L . di Palermo. ! 

MARIO FARINELLA i 
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